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L'ordinanza di sfratto 
al re dell'acqua minerale 
Il sindaco de non firma 
e lascia l'incarico al vice 

I cittadini in piazza 
per tutta la notte 
Ma il «boss» avverte: 
«Non me ne vado, è un abuso» 

Ciampico cacciato 
dalle Terme di Fiuggi 
La furia del boss non ha intimidito il Comune. Ieri Fiug
gi ha tolto di mano le terme a Giuseppe Ciarrapico. 
L'ordinanza di sfratto è stata notificata alle 10,20, ma a 
firmarla non e stato il sindaco de. Barricato nella sua 
casa romana, «piantonato» dal Ciana nella lunga notte 
delle beffe, Antonio Casatelli si è dato malato lascian
do la decisione al vicesindaco psi. La città esulta per la 
vittoria. Ciarrapico avverte: «lo non me ne vado». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSSELLA RIPERT 

• • FIUGGI Scacco matto per 
l'imperatore. Per ordine peren
torio del Comune, Giuseppe 
Ciarrapico dovrà abbandonare 
le terme di Fiuggi, roccaforte 
del suo impero finanziario cre
sciuto all'ombra di Giulio An-
drcotti. -Ho filmato l'ordinan
za. Ciarrapico deve lasciare 
immediatamente l'intero com
plesso idrotermale e la minie
ra». Pallido, scosso da una lun
ga e velenosa notte. Felice Pa
ris, il viccsindaco socialista 
della cittadina termale dà l'an
nuncio della uttoria popolare 

dal balcone del municipio. 
•Vittoria grande» esulta la folla. 
Vittoria strappata con i denti 
nella lunga notte dei veleni. 

Mercoledì. mezzanotte. 
Piazza Trento e Trieste è anco
ra stracolma di gente. Decisi a 
toccare con mano l'ordinanza 
di sgombero che il recalcitran
te sindaco de Antonio Casatelli 
si e impegnato a firmare, i cit
tadini in rivolta da una settima
na aspettano davanti al Comu
ne che ritorni da Roma il vice-
sindaco socialista. Con Felice 
Paris, a bordo dell'auto comu

nale, alle 22,30 sono partiti an
che l'assessore socialdemo
cratico Conolano Merletti e i 
due consiglieri della lista civica 
•Fiuggi per Fiuggi», Luciano 
Tucciarelll e Mario Caponi. 
Viaggiano in notturna verso 
l'abitazione romana del sinda
co. Sanno che il primo cittadi
no li aspetta per firmare. Lo ri
chiamano con il radiotelefono 
appena usciti dal casello. Bar
ricato nell'appartamento del-
l'Ardcatina il sindaco si dà ma
lato. Lui, il Ciarra, non lo vuole 
lasciare solo. Sosta sotto casa 
sua. Vuole essere sicuro che 
nessuno strappi in modo •ille
gittimo», come dirà più tardi, 
•la firma all'unico amministra
tore che potrebbe apporta». Da 
galantuomo, informa il vice
sindaco appena arrivato da 
Fiuggi che quell'ordinanza è il
legittima e scotta: chi la firma 
può pagare anche con S anni 
di galera. Il sindaco e Irrag
giungibile. Preoccupata per la 
sua salute, la moglie non apre 
la porta a nessuno. L'ordinan

za è in lumo? Un primo tele
gramma notturno del sindaco 
diffida la giunta dal firmare al 
posto suo; mezz'ora dopo, con 
un altro telex fa marcia indie
tro sconfessando se stesso. 
•Rimerò io - promette alla fol
la indignata Felice Paris alle 2 
di notte, appena approdalo 
nella cittadella termale -, vi do 
la mia parola». Qualcuno la
scia la piazza per qualche ora 
di sonno, il grosso della folla 
resta allerta. All'alba la tensio
ne non si e sciolta, Fiuggi si 
sveglia in stato d'assedio. Blin
dati e camionette sostano mi
nacciosi davanti alle terme e 
sotto il municipio. Poliziotti 
pronti alla carica si schierano a 
metà strada tra il regno di Ciar
rapico e 11 Municipio per sbar
rare il passo ad un possibile 
corteo. -Che ci fa tutta questa 
polizia - chiede indignato un 
fiuggino in piedi tutta la notte -
perché questo stato d'asse
dio?». Più tardi, nell'aula del 
Senato, lo vorrà sapere anche 
Roberto Maffioletti, senatore 

Arrestato ad Aprilia Antonio Olzai 

Sequestro Belardinelli 
Preso il superlatitante 
Antonio Olzai, elemento di spicco dell'Anonima 
sarda, coinvolto nel sequestro del «re del caffè» Dan
te Belardinelli, è stato arrestato la scorsa notte ad 
Aprilia, in provincia di Latina. Era ricercato da anni. 
I carabinieri gli hanno notificato i quattro mandati di 
cattura emessi nei suoi confronti dalle Procure di 
Roma e Firenze. Olzai. trasferito nel carcere di Lati
na, sarà interrogato in giornata. . 

ANDREA OAIAROONI 

• • ROMA. »Non sparate, non 
sparate. Mi arrendo». Le mani 
levate in segno di resa. Bloc
calo dai carabinieri di Aprilia 
e portato in carcere, a Latina, 
a fare i conti con quei quattro 
mandati di cattura emessi dal
le Procure di Roma e Firenze. 
E finita cosi, la scorsa notte, la 
latitanza di Antonio Olzai. 31 
anni, punta di diamante del
l'Anonima sarda, coinvolto in 
prima persona nel sequestro 
di Dante Belardinelli, l'indu
striale fiorentino rapito la sera 

' del 30 maggio clell'89 davanti 
alla sua abitazione sulla colli
na di Settignanc e liberato il 3 
agosto successivo dalla squa-

! dra mobile rom.ina a Manda
no, nei pressi di Grosseto. 

Famiglia «d'arte» quella de
gli Olzai, pastori originari di 

'• Bini, in provincia di Nuoro, da 

anni Irasferiti in blocco nella 
campagna laziale, tra Aprilia 
e Campoverde: cinque fratelli, 
quattro dei quali nell'Anoni
ma. Bernardino, il più grande, 
è rimasto ucciso durante il 
blitz dei Nocs sulla bretella 
Fiano-San Cesareo, il 29 luglio 
dello scorso anno. Diego. 28 
anni, in quella stessa occasio
ne venne lerito e catturato. Il 
quarto Iratello, Michele, 33 
anni, è ancora latitante. 

Le indagini, coordinale dal
la Legione Lazio dei carabi
nieri ed eseguile dalla compa
gnia di Aprilia e dal nucleo in
vestigativo di Latina, erano 
state avviate all'Indomani del
la sparatoria sull'autostrada. 
Ma degli altri due fratelli Olzai 
non c'era più traccia. Una set
timana più tardi la prima sco
perta. Antonio Olzai aveva co

stituito da tempo una società 
di comodo, la •Civita Market», 
import-export di carni macel
late. In realtà perfetto stru
mento per il riciclaggio del de
naro proveniente dai riscatti, 
come testimonia il «movimen
to capitali» della società. Il so
cio, Emesto Battisti, anche lui 
residente ad Aprilia, è stato ar
restato nei giorni sconi in 
Francia sulla base di un man
dato di cattura intemazionale 
ed è tuttora detenuto in attesa 
dell'estradizione. Alcuni gior
ni dopo i militari sequestrava
no un casolare affittato dai 
(rateili Olzai vicino Aprilia, In 
via del Genio Civile, in località 
Torre del Padiglione. Probabi
le base operativa della prima 
fase del sequestro Belardinel
li. I nove mesi successivi sono 
stati dedicali ad un paziente 
lavoro d'indagine, intercetta
zioni telefoniche, apposta
menti, censimento dei pastori 
sardi residenti nel Lazio e cosi 
via. 

La scorsa notte la svolta. 
Poco dopo le 23 una Rat Uno 
turbo con a bordo due perso
ne ha forzato un posto di 
blocco dei carabinieri in piaz
za Benedetto Croce, nel cen
tro di Aprilia. Ma la fuga è sta
ta breve. L'auto è stata subito 

Antonio Olzai 

circondata da pattuglie dei 
militari. Ne sono scese due 
persone, poi identificate per 
Maria Luana Valladi, 22 anni, 
e Pietro Olzai. di 24, rispettiva
mente moglie e fratello mino
re di Antonio. Lui, il ricercato, 
era nascosto nel sedile poste
riore, sotto un cumulo di 
stracci. Disarmalo. Si è subito 
arreso. I tre sono stati portati 
in caserma, ad Aprilia. L'Inter-
rogatono si e protratto per tut
ta la notte. In mattinata Pietro 
Olzai e Maria Luana Valladi 
sono slati rimessi in libertà 
poiché essendo parenti stretti 
del ricercato non era possibile 
Ipotizzare nei loro confronti II 
reato di favoreggiamento ag
gravato. Antonio Olzai è stato 
poi trasferito nel carcere di La
tina. In giornata sarà interro
gato dal sostituto procuratore 
della repubblica di Firenze 
Pierluigi Vigna, litolare dell'in
chiesta sul sequestro Belardi
nelli. 

Intanto scatta il piano-sicurezza nelle 12 città 

«Bocciate» le schedine-mondiali 
Il decreto si dovrà rifare 

: I B ROMA. Il Senato non ha . 
• convertito in legge il decreto, 
. già votato alla Camera, che 
' istituiva quattro schedine 
straordinarie abbinate ai 

' Campionati mondiali di cal
cio. Per due volte, a Palazzo 
Madama, ieri e mancato il nu
mero legale. Maggioranza e 
governo hanno deciso cosi di 
abbandonare il provvedimen
to, che oggi decade. Bisogne
rà reiterarlo, tenendo conto 
delle critiche avanzate dal Pei 
e dalla sinistra indipendente. 
In particolare, la polemica ri
guarda il fatto che gran parte 

• dell'introito delle schedine 
speciali (una cifra stimata in
tomo ai 90 miliardi) dovrebbe 
essere elargito elle 13 società 
di calcio «danneggiate» dai la
vori per la rislru-.turazione de
gli stadi. Un vero e proprio re
galo, mentre proseguono le 
spese folli del calciomercato. 

Ma prima ancora che il 
Mondiale abbia inizio, altre 
nubi si addensano sul gover

no, che sarà chiamato nelle 
prossime settimane a rispon
dere in Parlamento sul -pac
chetto» di opere pubbliche 
che ha accompagnato la pre
parazione dei Campionati, e 
in particolare sulla costruzio
ne o ristrutturazione dei dodi
ci stadi che ospiteranno le 51 
partite. La richiesta nasce da 
un'interpellanza presentata 
ieri al Senato dai gruppi del 
Pei e della Sinistra indipen
dente, primi firmatari Ugo 
Pecchioli, presidente dei se
natori comunisti, e Giuseppe 
Fiori. 

Intanto nelle dodici città 
•mondiali» vanno a regime le 
misure di sicurezza che ac
compagneranno l'avventura 
calcistica iridata. Le strategie 
messe in campo per reggere 
l'impatto con decine di mi
gliaia di tifosi, tra I quali mino
ranze tristemente note per II 
ricorso sistematico alla violen
za, saranno chiarite oggi po
meriggio, quando il comitato 

nazionale per l'ordine e la si
curezza si riunirà al Viminale, 
presieduto dal ministro Cava. 
Ma già. dalle diverse città, 
giungono i segnali d'un impe
gno massiccio delle forze del
l'ordine. 

A Cagliari e nella vicina Pu
la, dove è fissato il quartier ge
nerale della nazionale ingle
se, sono giunti i contingenti di 
rinforzo della Polizia, dell'ar
ma dei carabinieri e della 
Guardia di finanza: in tutto 
3 200 uomini, che presidiano 
letteralmente il territorio su 
cui sbarcheranno gli hooli
gan. Da Roma sono arrivati gli 
interpreti del ministero degli 
Interni, per partecipare agli in
terrogatori di eventuali ferma
ti. Resta aperto, sul piano or
ganizzativo, il problema del
l'aeroporto, classificato -co
me ricordano in un'interroga
zione i senatori Mario Pinna e 
Giuseppe Fiori- di sesia cate
goria Icao, cioè non abilitato 
ad ospitare aerei più grandi 
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comunista. «Sono pronti s cari
care appena mucrriamo un 
passo». I fiuggini risiano n sit-
in, aspettano l'arrivo del vice
sindaco. Parlano ili lui. cell'o-
diato Ciana, boss Ielle loro 
terme: •£ un imprenditori inaf
fidabile», dice secc» Lorenzo 
Migliorini, segretarìo dell J Cgll 
di Prosinone; «Un acmothe fa 
paura», incalza un altro. Non 
risparmiano nemmeno II sin
daco: "Casatelli si d>:ve dimet
tere - dice Antorelio Bianco, 
segretario pei di Fiuggi e consi
gliere comunale elelto nella li
sta civica -, la De non ha i titoli 
per amministrare questa città». 
Alle 10 scalla l'appi «uso Feli
ce Paris non delude la folla, 
puntuale sale in C ormine pro
valo, come gli altri, dalla lunga 
notte dei veleni. Venti minuti 
attorno al tavolo della giunta, 
poi con l'appoggio dell'.nsscs-
sorc psdl, dell'urico de pre
sente. Armando Principila, e 
dei consiglieri della lista civica 
•Fiuggi per Fiuggi> Impugna la 
penna e firma. «Ci riprendiamo 

Fiuggi, l'ingresso aHe Terme 

le terme», annuncia e scatta 
l'applauso liberatorio. Accom
pagnerà anche Vittorio Celici-
ti, il messo comunale incarica
to di recapitare l'ordinan,!a in 
via delle Betulle 1, la sede so
ciale dell'Ente del Ciarra. Il 
quartier generale e deserto, 
l'ordinanza 6 notilicata lo stes
so con l'avviso incollato sul 
portone. CiatTapico replica ira
to: •£ un abuso di potere, io re
sto al mio posto. Quel signor 
Felice Paris non ha nessuna 
autorità per lirmare l'ordinan
za. Le terme non me le toglie 

nessuno». Dalla sia però non 
ha nemmeno la Corte d'appel
lo. Sulla nchiesta di sequestro 
cautelativo degli impianti il 
giudice Paollni ha preso tem
po. Resterà al suo piosto il re 
delle acque minerali sfidando 
l'ordine del Comune? In muni
cipio c'è chi chiede che gli im
pianti gli vengano tolti subilo, 
chi, come il vicesindaco, prefe
risce incontrare prima il presi
dente della Regione Lazio. In 
attesa del consiglio comunale 
di lunedi, Fiuggi si prepara al 
secondo match. 

Strage di Bologna, parla il pg 

«Fioravanti "pilotato" 
dagli uomini della P2» 

ItllO PAOLUCCI 

M BOLOGNA. «Sua allento 
Fioravanti - dice il presidente 
Pellegrino lannacccne - il pg 
sta parlando di lei-. Ma il giova
ne terrorista nero, ti ito intento 
a parlottare cori la moglie 
Francesca Mambro, allarga le 
braccia e toma a di! interessar
si della requisitoli!, del doti. 
Franco Quadrim. Il -i|uale, 
giunto alla sua terzi giertiata, 
affronta il capitolo (Iella strage 
del 2 agosto 1980. Parla, quin
di, degli imputati -irviali a giu
dizio per questo e nvndo reato 
e che sono già stai i e ond ninnati 
all'ergastolo in primo grado. 

Ieri il pg ha tram to k posi
zioni di Sergio Picciiifuoco e di 
Valerio Fioravanti. Oggi1 parle
rà della Mambro, ci Massimi
liano Fachini e di Piiolo Signo-
relli. Quest'ultimo, dopo un 
lungo periodo di aijenia, ieri 
è tornato a farsi vivj. L'ultima 
volta sembrava agonizzante, 
mentre i suoi legiili sosteneva
no la tesi della su» hipoisibili-
tà a restare in caie tre, pena II 
deteriorarsi della sua salute. 
Ottenne cosi gli a-resti domici-
liane l'aria di Roinn, a Cfjanto 
pare, l'ha del tulio guarito. 
Non zoppica più ed ha persino 
un volto abbronzato. 

Dunque, Pkrclafuxo e Fio
ravanti. Il primo, come si sa, si 
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trovava sul terzo binano della 
stazione di Bologna nel giorno 
e nell'ora della strage. Fu an
che lievemente ferito e si fece 
medicare fornendo false gene
ralità. Ma è la storia che h.n rac
contato che non sta in piedi. 
Quel giorno, dunque, era a 
Modena, dove risiedeva eia un 
bel po' di tempo. Avendo biso
gno di procurarsi docuiienti 
falsi, a suo dire, decise di re
carsi a Milano. Raggiunge la 
stazione di Modena, m,i re
pentinamente stabili che non 
gli andava dì viaggiare SJ tir 
normale diretto, per via delle 
tre o quattro fermate. Si fece 
cosi portare da un taxi alla sta
zione di Bologna per poi pro
seguire, da 11, con un ra| >k!o. In 
più, però, è poi risultato che 
aveva un passaporto falso che 
proveniva da uno s/oc/'t utiliz
zato anche da eversori neri, vi
cini a Fioravanti? La sua posi
zione è sempre stata Ira ballan
te. Le menzogne sono m icro-
scopkhe ed evidenti, ma lui. 
insiste nel ripeterle, pur trat
tandosi di bugie che gì. I.inno 
rischiare la conferma della 
condanna all'ergastolo. 

Per Giusva Fioravanti, il tono 
dell'accusa del pg e molto net
to. Braccio armato in ur [rimo 
tempo di Signorelli e di Pachi-
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ni, che era il gruppo al quale 
laceva riferimento, il giovane 
Giusva sviluppò successiva
mente azioni sempre più cri
minali. Come si sa e reo con
fesso degli omicidi, tanto per 
fare qualche nome, di France
sco Mangiameli e del giudice 
Mario Amato. Ma a parere del 
pg, nella formazione in cui mi
litava si era inserita una orga
nizzazione occulta, un potere 
invisibile che trovava la sua 
forza nella loggia F2, stretta
mente legata ai servizi segreti 
deviati, che facevi no capo, co
me si sa, al generale Pietro Mu-
sumeci e al colonnello Giusep
pe Bclmonte. nonché al fac
cendiere Francesco Pazienza. 

L'oscura progettualità crimi
nale - ha detto il pg - aveva 
come suo obiettivo anche la 
strage, vista come un atto poli
tico di potere, inteso a condi
zionare il quadro degli equili
bri politici del paese E in que
sto quadro che Giusva Fiora
vanti e altri terroristi vennero 
scelti - secondo I accusa - per 
portare a termine il mostruoso 
attentato. 

Oggi il pg svilupperà la sua 
requisitoria sulla parte che ri
guarda la strage e chiederà le 
condanne. Lunedi parlerà del
l'associazione sovversiva e 
tratterà le posizioni di Celli e di 
Pazienza. 

Oggi direttiva 
del governo 
siili orario 
delle discoteche 

Oggi il governo esaminerà un decreto del presidente del 
Consiglio rontenente una direttiva alle regioni sull'orario di 
apertura e chiusura delle discoteche e degli esercizi che 
svolgono attività efi svago. Secondo quanto si apprende, la 
direttivi! irdica due fasce di orano, quella d'apertura dei lo
cali VÌI . lallc 20 alle 22. quella di chiusura dalle 24 alle 2. Le 
regioni Bonanno poi indicare ai comuni queste fasce orane 
entro le quali gli enti locali potranno decidere discrezional
mente di lissare gli orari di apertura e di chiusura Nei mesi 
estivi, sempre in base a quanto si apprende, i comuni Celle 
località tu-istiche, per far fronte alle esigenze ncreative. po
tranno -.postare in avanti l'orano di chiusura, quindi oltre le 
2 del in mino. 

Il Csm «promuove» 
Mario riarsili 
cognata 
diLicioGellì 

Non mancano le macchie 
sul suo passato di giudice. 
ma nel suo caso il Csm non 
e andato troppo per il sottile 
e ha «promosso» a consiglie
re di Cassazione il giudice di 
Corte d'appello Mano Marsi-

• • » • — i — • — |! l s c r m 0 a | |a p2 e noto so-
prattutt > per essere il cognato di Licio Gelli. Inquisito sia dal 
Csm ere dalla magistratura ordinaria, protagonista di alcu
ne discusse iniziative, processato e assolto era stato propo
sto per a promozione già nel luglio scorso. 

Due giovani sono morti a Fi
renze nel giro di poche ore 
per una eccessiva dose di 
sostanze stupefacenti. Si 
tratta, rispettivamente, della 
nona e della decima vittima 
dell'eroina nel capoluogo 
toscano dall'inizio dell'an

no. Il primo, Maurizio Zuccarello. 23 anni, di Agira (Ernia), 
è stato trovato morto ien da un'amica presso la quale abita
va. Ziccaiello era stato condannalo due mesi fa dal tribuna
le di Fin:n.:e per detenzione a fine di spaccio di sostanze stu
pefacenti. Sarà tuttavia una necroscopia a stabilire i motivi 
esalti del decesso. Dopo poche ore Carmine Pace, 25 anni, 
di Verzino (Catanzaro), ma residente a Firenze, è morto in 
un gi.wlino alla perilena della città per «overdose» da eroi
na. 

Due morti 
perdroga 
in un giorno 
a Firenze 

Il denaro 
del riscatti 
riddai» 
nelle banche 

Il denaro dei riscatti, ottenuti 
in cambio della libertà dei 
piccoli Pietro Gans, Giorgio 
Garberò e Federica Isoardi, 
e stato riciclato in parte de
positandolo in una banca di 
Losanna e in parte attraver-

" ^ " " so alcuni istituti di credito 
nel Torinese. È questa la versione fornita da Valentino Biasi. 
Bruno Cappelli e Franco Maffiotto (i componenti de!l'«ano-
nima piemontese» che ha anche rapito Patrizia Tacchclla) 
ai megistriti Francesco Saluzzo (che sta indagando sui se-
questn Garis e Garberò) e Sebastiano Campisi (che si occu
pa del caio Isoardi). 1 tre hanno spiegato di aver usato due 
metodi per riconvertire il denaro e di non aver avuto compli
ci. Bruno Cappelli (che ha partecipato soltanto ai rapimen
to Garberò e Isoardi) ha detto che i tre miliardi e 600 milioni 
di lire pacati dalla famiglia Isoardi, titolari dell'Alpitour di 
Cuneo sono stati portati in Svizzera, nascosti nel bagaglio di 
un furgoncino. Nella banca di Losanna, le banconote sono 
state poi convertite in obbligazioni svizzere e dollari. 

Un giovane. Maurizio Caval
li, 24 anni, di Peschiera del 
Garda (Verona), che lavo
rava come inserviente in una 
cllnica, è morto ieri proba
bilmente a causa di una 
ovcrdosedistupefacenti.se-

"™™"™"™,*™,™,"",—"""""^ condo quanto emerso da un 
primo :sa me medico. Cavalli viveva con la madre paralizza
ta e a kuni anni fa era stato insignito del «Premio Don Bassi» 
per la x>nta. Dopo aver concluso il suo turno di servizio in 
clinica, il giovane si e allontanato in auto da Peschiera e ha 
raggiunto la località Madonna del Frassino, dove ha par-
chegijiatc. Alcuni passanti lo hanno visto successivamene 
accasciar» all'interno della vettura e hanno avvertito il pron
to soccorso, ma quando un'ambulanza è giunta sul posto 
Cavalli era già morto. 

La segreteria del partito, su 
proposta del responsabile 
dell'aita comunicazione 
Walter Veltroni e del tesorie
re Marcello Stefanini, ha as
segnato al compagno Guido 
Alberghetti la responsabilità 

•"••••••"••mmmm«•~»"""«»""•"•» di seguire il progetto di inte
grazione <: razionalizzazione degli strumenti e delle aziende 
editori ili del partito verso un sistema unitano. Il lavoro di Al
berghetti si svolgerà, come è naturale, d'intesa con i vertici 
aziende li e redazionali delle aziende editoriali. 

Muore, 
vincitore 
del Premio '. 
della bontà 

Albortihetti 
all'editorìa 
del Pei 

QISEPPE VITTORI 
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dell'Md 80, il che rischia di 
mandare in fumo i charter già 
programmati su aerei di di
mensioni superiori. 

Anche a Roma le misure di 
sicurezza sono del lutto ecce
zionali. Al di là degli avveni
menti sportivi, è nella capitale 
che si svolgerà la parte più 
consistente delle manifesta
zioni di contomo, con l'arrivo 
di moltissime delegazioni 
straniere. Saranno ralforzate 
le misure di sicurezza intorno 
alle sedi diplomatiche, ai mi
nisteri, gli stessi monumenti. 
Anche l'esercito sarà mobili
tato, ma per completare le 
opere: e al Genio che il comu
ne di Roma ricorrerà per risol
vere il problema dell'attraver
samento della via Olimpica, 
con un ponte Bailey che i mili
tari costruiranno in 48 ore. 

Il rinforzo dei controlli in
torno agli alberghi principali e 
nei luoghi di interesse turisti
co, i doppi controlli dei bi
glietti agli ingressi degli sladi, 
le telecamere a circuito chiù-
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Una veduta dello stidl 3 di Bari 

so, la possibile «selezione» 
delle tifosene sono misure 
che scatteranno n quasi tutte 
le città. A Genova i piani di si
curezza si concentrino nell'a
rea portuale, che sarà t n pun
to nevralgico p«:r l'inbarco 
dei tifosi inglesi e olandesi di

retti alle Isole: oltre mille u > 
mini, fra agenti e carabinieri, 
saranno ospitati a bordo della 
•Mediterranean sea», un.i mo
tonave battente bandiera <:i-
priola che resterà alla fonda 
nello scalo ligure lino a ll-:i fine 
del Mondiale. 

Un «imprendibile», ricercato da 3 anni 

Preso il boss Puglisi 
della mafia catanese 
m* CATANIA Antonio Puglisi, 
capo indiscusso del clan «Sa-
vasta» è stato arrestato. Era ri
cercato dalla polizia da circa 
tre anni. Fino a ien Puglisi era 
considerato un imprendibile. 
Un duro, un potente boss 
scampato «miracolosamente» 
l'anno scorso ad un blitz della 
polizia che aveva letteralmen
te decimato il suo clan. Di lui 
da oltre tre anni non si aveva
no più tracce, dopo che era 
riuscito persino ad evadere 
l'obbligo della I berta vigilata. 
In città si sapeva pero che Pu
glisi, dalla clandestinità, conti
nuava la sua irriducibile guerra 
contro un altro pericoloso clan 
catanese, quello dei Dillera. 
Motivo del contendere il con
trollo di un settore chiave, 
quello delle estorsioni. La ban
da Savasta (Savasta e il cogno
me della madre di Puglisi) per 
anni aveva monopolizzato 
questa lucrosa attività, e ciò 
non poteva che far nascere in
vidia nelle altre famiglie. Le in
vidie si erano successivamente 
trasformate in guerra aperta, 
con un numero con'.iderevole 

di morti nei due fronti in lotta. 
L'an-e-ito di Puglisi, ieri mat

tina, è stato reso possibile da 
una serie di soffiate arrivate nei 
giorni :xorsi agli uomini della 
Mobile Li» «voci» segnalavano 
con insister za la presenza del 
boss a Catania. Appostamenti 
e pedinarne nti hanno poi con
sentito di individuare il covo: 
via Ve-jano, in pieno centro 
storico di Catania, nella c»sa 
malmessa cella vedova Pnvite-
ra. Attorno alle 11 del mattino 
l'irruzione della polizia. Con 
Puglisi e la l'inviterà nell'appar
tamento aliti tre pregiudicati: 
Biagio 5: luto, 42 anni; France
sco Bartiagallo di 24; Orazio 
Priviteri di 28. I cinque erano 
riuniti alterno ad un tavolo. Oi-
scutevanc animatamente, 
analizzavano carte. Sparsi nel
la stanza due apparati radio-
trasmit:enti, un fucile, una pi
stola, un rr itra, diverse muni
zioni, un giubotto antiproietti
le. Nel cori le dello stabile, gli 
uomini de II ì Mobile hanno an
che travato una Fiat Ritmo 
blindata ed una diecina di mo
torette. Nascosti in alcuni cas

setti documenti che gli investi
gatori considerano di fonda
mentale importanza. Conter
rebbero una mappa delle 
estorsioni a Catania ed in pro
vincia, elenchi di persone, bi
lanci economici. 

Quando la polizia ha fatto ir
ruzione nella casa nessuno dei 
cinque ha opposto resistenza. 
Dopo il loro arresto, nelle pri
me ore del pomeriggio, la Mo
bile ha fermato altre quindici 
persone. Non M sa ancora nul
la sulla loro identità ma tra es
se pare vi sia anche una don
na. L'arresto di Puglisi, in que
sti pnmi cinque mesi del '90, è 
il primo risultato positivo otte
nuto dalle forze dell'ordineca-
tanesi nella lotta contro la cri
minalità organizzata. Da gen
naio ad oggi gli ammazzati so
no stali 31. Dopo un breve pe
riodo di tregua i clan hanno ri
preso a sparare a ritmo 
incessante. Proprio l'altro ieri e 
stato assassinato, con una in
solita dovizia di mezzi, un gio
vane rapinatore di auto, Alfio 
Savoca, di 20 anni, un pesce 
piccolo. 

TlMlà 
Venerili 
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